
I l “gesto” quotidiano del conferi ment o
di ff eren z iato dei rifiuti è ormai di venta-

to in Ita l ia una consapevole abitudine di
m i l ioni di per s o ne, fin a l i z z a ta al riciclo di
t u t ta una serie di materiali e prodotti di
uso comune: dalle bottiglie di vetro agli
imballaggi di ca r ta e ca r t o ne. Qu e s t o
“gesto” sempre più di ffuso rappre s enta
un ri s u l tato di grande impor tanza per-
ché significa che i citta dini per c e pi s c o-
no i benefici economici e ambienta l i
della raccolta di ff eren z ia ta, soprattutto
quella di ca r ta, ca r t o ne e ca r t o n c in o .
Un dato è particolarmente ri l ev a nte: pur
e s s endo aumentato il consumo di ma-
c ero nel nostro Paese, l’Ita l ia è passata
negli ultimi anni da uno status di impor-
ta t ore per circa 1.000.000 di tonne l l a te
a quello di espor ta t ore
p er qualche decina di mi-
g l ia ia. Si tratta di un ulte-
riore segnale che te s t i-
m o n ia l’in c re mento della
r a c c o l ta di ff eren z ia ta di
ca r ta e ca r t o ne nel nostro
Paese: nel 2004 sia m o
int orno ai 2.000.000 di
t o n ne l l a te. Un ri s u l tato ot-
tenuto grazie anche al la-
v oro di Comieco-Consor-
z io Nazionale per il Recu-
p ero e il Riciclo di Imbal-
laggi a base Cellulosica .
C erto, vi sono di ff eren z e
tra re g io ne e re g io ne, ma
anche tra comuni limitrofi: è fo n d a men-
tale che i citta dini per c e pi s cano in modo
tangibile il coin v o l g i mento dell’ente lo-
cale, anche in ter m ini di circolazio ne
delle in for m a z ioni e di comunica z io ne .
P er quanto riguarda le aziende, a pre-
s c in d ere dal settore merceologico e dal-
le di men s ioni, la separa-
z io ne degli scarti di pro-
d u z io ne o dei materiali da
i m b a l l a g g io è sempre pi ù
di ffusa e i materiali sono
smaltiti cor re t ta mente. A d-

di rittura, nelle zone artigianali e in d u-
s t riali vengono spesso costituiti dei si-
s temi comuni di conferi ment o .

Italia leader
nel ricicl o

Il settore degli imballaggi non solo è
s tato ed è il motore della raccolta di ff e-
ren z ia ta – solo il nostro Consor z io ha
versato nelle casse dei Comuni circa 65
m i l ioni di euro nel 2004 – ma rappre-
s enta anche il principale utilizzatore del-
la ca r ta e del ca r t o ne proven i enti dal re-
c u p ero. Da questo punto di vista l’Ita l ia
è in una posizio ne avanzata rispetto a
tutti i Paesi europei. Le per c entuali di
utilizzo di ca r ta e ca r t o ne proven i ente

da macero vanno dal
74% nei cosiddetti astuc-
ci pi e g h evoli all’85% ne l
ca r t o ne ondulato: si tratta
di numeri decisamente al
di sopra della me dia eu-
ropea dovuti alla stori ca
capacità dell’in d u s t ria ita-
l iana – da sempre ca ren-
te di materie pri me nobili
– di sviluppare processi e
prodotti con alti sta n d a r d .
Qu e s ta attività possiede
tutti i requisiti per durare
nel tempo a condi z io ne
che, da un lato, ven g a n o
a u mentati gli in ve s t i ment i

in d u s t riali che consentono di utilizzare
anche il macero di me dia qualità prove-
n i ente dalla raccolta citta dina, e dall’al-
tro che la stessa raccolta citta dina sia
s e m p re più pulita. Si può davvero di re
che negli ultimi anni in Ita l ia si è in ne-
s cato un circuito virtuoso che ha por ta-

to all’aumento della do-
manda di macero di me-
dia e bassa qualità pro-
p rio come ri s u l tato dei
ca m b ia menti dei processi
produttivi nelle impre s e .
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